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Segno di contraddizione.. 

 
La Parola di oggi, tanto per darci una scrollata, approfondisce questo tema: 
l'annuncio del Vangelo è segno di contraddizione, il mondo, così amato dal Padre 
da dare il Figlio, vive con fastidio l'ingerenza divina e preferisce le tenebre alla luce. 
Stento a scrivere queste parole, memore come sono dell'incontro con troppi sé-
dicenti credenti, all'apparenza fieri propugnatori di valori cristiani, in realtà persone 
irrigidite nei propri schemi. Non voglio né posso, se fedele al Vangelo, immaginare 
la realtà divisa in due parti: i buoni, noi, il grano, il piccolo resto, e i cattivi, gli altri, 
laicisti, anticlericali, ostinati nell'errore. 
Noi discepoli siamo impastati di mondo, fatti con la stessa terra. Portiamo nel cuore 
le stesse contraddizioni e le stesse paure di tutti ma siamo stati incontrati dalla 
luce. Questa scoperta ci allarga il cuore, ci mette in una condizione nuova, 
diventiamo capaci di amare. E nell'amore si gioca il confronto col mondo, non nella 
sfida. Se annunciamo il Vangelo e siamo derisi soffriamo per l'altro, non per il 
nostro amor proprio ferito! 
Geremia, profeta inquieto e sfortunato, ci è presentato come modello, come uno di 
quegli uomini da imitare, come ci suggerisce la lettera agli Ebrei. 

 

“Sono venuto a portare il fuoco..” 
 Cristo è fuoco. 

Fuoco che brucia, che divampa, che illumina, che riscalda, che consuma. 

Cristo è fuoco e traspare dalla nostra vita. 

Se è dal fuoco che si misura il discepolato, i pompieri della fede possono stare tranquilli. 

Vi brucia dentro Cristo? Vi brucia da non poter fare a meno di pensare a lui? Vi è successo 

di desiderare profondamente di raccontarlo (senza fanatismi o semplificazioni) a chi vi sta 

accanto? Vi è successo di difenderlo in una discussione? E di essere presi in giro per le 

vostre convinzioni? No? Brutto segno: o vivete in un monastero o proprio non si vede che 

siete cristiani... 

Quando sant'Ignazio, fondatore dei Gesuiti, uomo di Dio, innamorato di Dio inviò i suoi 

dodici compagni ad annunciare il Vangelo fino agli estremi confini dei mondo allora 

conosciuti, disse, il giorno della loro partenza: "Andate, e incendiate il mondo". 

Incendiari sì, ma d'amore. 

Paolo Curtaz 



XX domenica per Annum C 
 
ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 83,10-11) 
O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo. 
Per me un giorno nel tuo tempio, è più che mille altrove. 
 
COLLETTA 
O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, rivela i segreti 
dei cuori, fa' che l'umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della 
grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

PRIMA LETTURA (Ger 38,4-6.8-10) 
Hai fatto di me un uomo di contesa su tutta la terra. 

 
Dal libro del profeta Geremia 
In quei giorni, i capi allora dissero al re: «Si metta a morte questo uomo, 
appunto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e 
scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché questo uomo non 
cerca il benessere del popolo, ma il male ». 
Il re Sedecia rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri 
contro di voi». Essi allora presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di 
Malchia, principe regale, la quale si trovava nell'atrio della prigione. Calarono 
Geremia con corde. Nella cisterna non c'era acqua ma fango, e così Geremia 
affondò nel fango. Ebed-Melech uscì dalla reggia e disse al re: «Re mio 
signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al 
profeta Geremia, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame sul posto, 
perché non c'è più pane nella città». Allora il re diede quest'ordine a Ebed-
Melech l'Etiope: «Prendi con te da qui tre uomini e fà risalire il profeta 
Geremia dalla cisterna prima che muoia». Parola 
di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 39) 
 
Rit.: Vieni presto, Signore, a liberarmi. 
Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 



Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
 
Io sono povero e infelice; 
di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, mio Dio, non tardare. 
 

SECONDA LETTURA (Eb 12, 1-4) 
Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti. 

 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, circondàti da un gran numero di testimoni, deposto tutto ciò che è di 
peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci 
sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della 
fede. Egli in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla 
croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio. 
Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande 
ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo. Non avete 
ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato.  
  Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Cf At 16,14b) 
 

Alleluia, alleluia. 
Apri, Signore, il nostro cuore 

e comprenderemo le parole del Figlio tuo. Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 12, 49-57) 
Non sono venuto a portare la pace sulla terra, ma la divisione. 

 

Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco 
sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo 
ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia 
venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi 
in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro 
tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro 
madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». Diceva ancora alle 
folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la 
pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così 
accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai 
questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò 
che è giusto?».     Parola del Signore 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Accogliamo con fiducia la tua parola che illumina e salva. Affidiamo a te o 
Signore il mondo, la Chiesa, la nostra vita. Diciamo: Ascoltaci Signore. 
 
• Signore, tu sei venuto a portare il fuoco sulla terra: l’esperienza della tua 
amicizia ci doni un nuovo interesse per la vita e ci spinga a testimoniare 
davanti a tutti la fede che salva; ti preghiamo. 
• Donaci o Signore, di sperimentare la bellezza di camminare con la Chiesa, 
accompagnati dai maestri e dai testimoni; ti preghiamo. 
• Rinnova o Signore la nostra speranza in te. Converti il cuore degli uomini, 
perché insieme possiamo costruire un mondo di giustizia, di fraternità, di 
pace. Sostieni i cristiani perseguitati; ti preghiamo. 
• Donaci ogni giorno o Signore la grazia di non dimenticarci di te, affidando la 
nostra vita a te ogni mattina e ogni sera, in famiglia e in comunità; ti 
preghiamo. 
 
Signore, siamo il tuo popolo; salvaci con la grazia della tua misericordia. Te lo 
chiediamo per Cristo, Nostro Signore.   Amen 
 

SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra 
povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci 
in cambio te stesso. 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sal 129,7) 
Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, 
trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua 
gloria nel cielo.  
 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

19.00 

SABATO  19.00 

DOMENICA 
10.00 
19.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100,  00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 Siamo su Facebook con un gruppo e una pagina pubblica 
 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
É CHIUSA IN AGOSTO, UNO DEI SACERDOTI É DISPONIBILE PER 

LE RICHIESTE URGENTI. 

 


